
Le società sviluppate vanno sempre di più connotan-
dosi come “società della conoscenza”.  La coesione
sociale e la competitività di una moderna società di-
pendono infatti da quanto i suoi membri e le sue or-
ganizzazioni sanno sfruttare le possibilità offerte dal-
le ICT per la produzione, l’accesso, la condivisione
dell’informazione e per lo sviluppo della collabora-
zione all’interno delle comunità di pratica.  Ricono-
scendo questo, la Comunità Europea nei consigli di Li-
sbona, Stoccolma e Barcellona ha lanciato azioni, sia
a livello dei singoli stati che a livello comunitario, per
integrare le ICT nei sistemi formativi. Cresce la consa-
pevolezza che, per vivere ed operare in una moderna
società, è necessario un nuovo tipo di cultura che ac-
canto alle componenti tradizionali (letteraria e nume-
rica) integri una componente “digitale”. Digital lite-
racy è la locuzione con cui efficacemente la lingua in-
glese cattura l’insieme delle nuove abilità per sfruttare
le ICT non solo per la fruizione dell’informazione e
delle conoscenze, ma anche per la creazione di nuo-
va informazione, per la comunicazione e per la colla-
borazione. Nella eLearning action Plan la Comunità
Europea definisce e-learning come «L’uso delle nuove
tecnologie multimediali e di Internet per migliorare la
qualità dell’apprendimento facilitando l’accesso a ri-
sorse e servizi e favorendo sia la condivisione a di-
stanza di informazione che la collaborazione.» Seb-
bene questo nuovo vocabolo sia alquanto infelice e
probabilmente destinato a scomparire presto (in am-
bito comunitario già si preferisce parlare di techno-
logy enhanced learning), il concetto che sottende ap-
pare consolidarsi: per il futuro sarà difficile prescin-
dere dall’uso delle nuove tecnologie nei processi di
apprendimento, così come oggi è impensabile pre-
scindere dal libro e dalla scrittura. In tutti i documenti
della Comunità Europea sull’educazione si evidenzia-
no due aspetti: uno riguardante i contenuti, l’altro i
metodi. Da un lato infatti appare necessario un conti-
nuo aggiornamento degli individui riguardante le co-
noscenze e le abilità nell’uso delle nuove tecnologie.
Dall’altro appare imprescindibile l’uso delle tecnolo-
gie, che si rendono via via disponibili, per facilitare e
migliorare i processi di apprendimento, come nel pas-
sato sono state imprescindibili le tecnologie del testo,
legate alla scrittura e alla lettura.  Ed è in questo con-
testo che emerge il paradigma della formazione con-
tinua di un individuo durante tutto l’arco della vita. I
principali problemi con cui questo paradigma deve
confrontarsi riflettono il dualismo prima ricordato:
quali i contenuti? Quali i metodi? Il documento della
commissione europea Making a European area of Li-
felong learning a reality identifica l’e-learning come
un importante strumento per la realizzazione del life-
long learning e i gruppi di lavoro istituiti dalla Com-
missione indicano la necessità di creare le condizioni
per una sua diffusione, condizioni che sono sia infra-
strutturali (punti di accesso a internet nelle scuole, nel-
le biblioteche, nei centri culturali ecc.) che metodolo-

giche (considerazione dei diversi stili di apprendi-
mento e rifiuto della concezione della “taglia unica”
buona per tutti). Nella realizzazione di un’area Euro-
pea del lifelong learning gli insegnanti giocano un
ruolo chiave non solo nell’uso delle risorse e-learning
ma nel loro sviluppo, diventando fruitori e creatori di
ambienti di apprendimento che sfruttano in pieno le
potenzialità delle nuove tecnologie. Questo contesto
apre nuovi campi di ricerca nel settore delle Tecnolo-
gie Didattiche. Ad esempio, quali processi e quali si-
stemi sono adeguati per supportare, lungo tutto l’arco
della vita, lo sviluppo professionale di grandi numeri
di docenti in servizio? Quali sono i contenuti e le com-
petenze relative all’uso delle ICT da sviluppare nella
pratica degli insegnanti? Che ruolo gioca la forma-
zione continua dei docenti nella disseminazione del-
l’innovazione dei processi di apprendimento indotta
dalle nuove tecnologie? Queste sono solo alcune del-
le domande che richiedono specifici programmi di ri-
cerca per formulare possibili soluzioni, da porre alla
base di programmi di formazione di massa dei do-
centi in servizio e per un’armonizzazione di percorsi
di formazione superiore per l’accesso alla professione
dell’insegnante.

Questo numero è dedicato principalmente ai proble-
mi connessi alla nascita e allo sviluppo di comunità di
pratica di insegnanti. In particolare contiene sette con-
tributi che raccontano l’esperienza del progetto AIR -
Apprendere Insieme in Rete, che è un’articolazione
del progetto ULEARN, già descritto nel numero 30
della nostra rivista. Nell’ultimo articolo, invece, Dido-
ni, Ferlino, Ott e Tavella descrivono la sperimentazio-
ne di un software Open Source.
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